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Si è a.pppella spenta l'eco. del Cengresse Nazicuale di Fisica , 
riflessa dal Colle di Sali Giusto giù per la penisola, cbe giunge a 
'Trieste per concludere i suoi lavori il Cougresso NaziOllale di Mi· 
Jleralogia. 

B en liapp iamo di UOII poter sostenere il confronto COli l'alta 
riSOIlUIZIl. che oggi haJlIlo in tutto il mondo le malJifesta~iolli della 
Fisica tI della Chimica. 

MII a.uche uDi , Il. Padova, dove il Congresso si è inaugurato ed 
ha avuto il SU9 esst'lIzial e s volgimento, abbiamo lavorato s'eriamente 
e bene, con intonazioni vllrie, con ind irizzi scientifici moderni, . 
to.ccando problemi teorici ed applicati di vivo interesse attuale 
della Mineralogia e della Petrogl·afì.a, della Oristallografia fisica e 
strntturale, della Geochimica e della Cr i!!tallochimica, della Minero­
genesi e dei Giacimenti minerari. 

Ed oggi III, Società Miueralogica Italiana, qui rappresentata. da 
un buon 1l1ll11erO di Soci ve nuti da ogni parte d'Italia, ascrive ad 
alto Qllore ed Il prezioso privil egio questo aLto co nol usivo dell'VIII 
Cangr·essc, che offre due aspetti suggestivi: la vi8ita a 'I.'rieste, che 
-è anche pegno di amore e di fede delle Universitil. italiane, quasi 
tutte qui rappreseutate , verso la giovaue 8Drelta adriatica ; la inau­
gnraziolle, e vorrei di,· meglio la simbolioa consegna alla. grande 
]!'an~.iglia mineralogica italiana, del nuovo Istituto di Mineralogi&, 
ultimo uatD, ma già ben individuato llella !':Iua mod erna concezione, 
~ giÌL pronto al suo compito didltttico e scientifico. 

Noi siamo lieti di portare questo riconDscimento ufficiale e 
questo seg uo di gratitudine al collega. ed amico Prof. Morgante, 
che alla. creazione del IlltOvo Istituto ha dedicato tutto sè s tesso 
llel primo ~rienllio d"lla sua assunzicne alla catledr!" , e che a 

-<1 uesta l;Iua cr.eatJll"a. .triestina. è rimastq fed ele ri nunciando ad inviti 
di altre Università. 

, 



Ed io in pa.rticola.re desidero rivolgere l'espressioue del mio-­
compia.oi mento tdl'allievo, che ha dato UII volto proprio, nna 1111 -

pronta pel'sonale a.1 1'amLieltte della sua attività sci entifica e didatt iCI\_ 
Ma sarebbe b611 grave ed ingiusta dimenti canza, se io tacessi i 
meriti del Magnifico Rettore Ca.mmuata, del Prof Costa, del Prof_ 
P icotti e la tenace preziosa. operI\. prepa l'atori tl. del Pl'of, Edoardo 
tQ;id~l1i, lo Zoologo t riestiuo che amo defi n ire c millel'l\.logo ono­
rario. poicb& II. Ini dobbiamo la prima fa.se esseuziale di im posta­
zioll6 d'una Cattedra. e d' lIli Isti tuto Minera.logico a. 'l'rieste, 

Ricordi , amico Gridell i, i 1I0st.ri IUlighi colloqui a P a.dovu &­
a '1.1rieste, i pazieuti s tudi , i laboriosi progetti fatti , dillfatti e ri­
fatti tantf' volte per creare le basi su CII i Morgsnte pot.esse l'oi 
definitivamente cos truire? 

La Miuet'a.logica italiana. & grtLt.tI. all'Ulli versità di 'rl'iesle 'eli' 
ai Colleghi t.riestiui pe r questo IIUOVO cent.ro di stndi che è pronto-­
a dal'e il suo contributo in un momento di felice e fel'\' ida rill a!-' 
scita delle Scienze Mineralogiche pure ed applicl1.te , 

~~ la Società Mineralogioa, nata a Pavia ile I clima-della rico­
st.ni.zione evolut.ivl!. di uuo dei nost.ri maggiori Istituti , ed iuserita 
anch'essa ormai come forza viva e vitale ilei quadro del rinnova­
mento modemo della Mineral~gie. italiana, è presente oggi com&­
a llora coi suoi cOll vegni Ilazionali a questa lieta manifest.azione di 
sviluppo per unII. nuova vita ohe comincia a pnlsare nella Famiglia' 
nos l,ra. 

E da 'l ' r ieste noi g uardiamo a.ll ' alt.ro estremo della sponda 
I!.driatica, Ilell'at.tesa fiduoiosa che possa presto a.fferm&l'si anohe a 
Bari, con Ull proprio Isti tuto, la cattedra di Mineralogia in modo-­
adèguato I!.Ua 811& essenzia.l e funzione dida.t.tica, scientific& e tecnica 
per le vari e }~ilCOlt,à. di Scienze, d'lngegneria, di AgrMria e di 
~'armaci a, 

le l' i il collega. Galli tell i, riohia.mato a Moden& dai suoi impegni 
di R etLol'e, mi ha incar icato di portalJe all' amico Morgante il scio­
sa.luto augurale e di anllullciargli il dono d i IIn bel campione di 
Oatolite del rinomato giacimento di Serra dei Zancbetti nem l Ap­
pennino modenese, 

, - l o qui pl'opongo e già ritengo per certo, L'be ogni Dir~tlor&. 
di Istituto mineralogico delle Università. I talia.ne ed ogni Direttorit­
delle lIostTe miniere più r inomate voglia imit are l'esempio ('d of-
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frire in dOlio a.l gIOvine Istituto di Trieste almeno un esemplat'e 
t.ipioo e bello di un olassico giaoimento della sua regione. Sarà un 
picoolo gesto simpatico, che compiuto collettivamente acquisterà. 
un valore ed IHl senso nazionale piil alto e sqni!jito. 

Dopo la visita all'Istituto mineralogico concluderemo i lavori 
scientifici del nostro Congresso. Poi saliremo sul co lle di San Giust~ 
per l'ultima cena sooial e ohe ci attende nella grande 8ala del 
Caste llo. 

Ci si a.mo a.ccosl;a.ti stamane a Trieste con un seuso religioso di 
amore, ra.vvivato dalla visita all' Ara dei Fratelli clldut.i sul Carso 
per la redeuzione della Venezia Giulia. E questA. sera, ripartendo 
da 'l'deste, ognuno di noi ,porterà con sà come cosa cara e gelosa 
il ricordo della vostra ospitalità.; serberà nel cuore l'immagine viva. 
del bel golfo, che apre le braccia vel"SO l'Italia; avrà negli occhi 
indimeuticabile il superbo spettacolo dtllla bella città. italiana con 
le sue mille e mille luci riftesse nell' Adriatioo, oome fiaccole lumi· 
nOS8 della vostra passione, della nostra fede ilei com une destino. 

1'riutr, 28 .dt~lIIbrf! 1961. 




